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di Stefano Brogioni
Firenze

Il giudice Umberto Rana venne
travolto da un terremoto giudi-
ziario nel 2019. Era accusato so-
prattutto di corruzione, ipotesi
di reato pesantissima, in virtù
del suo ruolo di presidente della
sezione fallimentare del tribuna-
le di Perugia. Ma ieri, dopo un
lungo processo a Firenze (la se-
de competente per giudicare i
magistrati umbri) quelle imputa-
zioni si sono sciolte come neve
al sole. Assolto, Rana, perché il
fatto non sussiste: la formula
più ampia prevista dal codice.
Stesso verdetto, pronunciato
dal collegio presieduto da Paola
Belsito, anche per gli altri impu-
tati, i professionisti Patrizio Ca-
poneri, Andrea Ceccarelli, Ro-
berto De Bernardis, Andrea Pe-
detta, Corrado Maggesi, France-
sco Mitridate. «E’ finito un pro-
cesso che non doveva nemme-
no iniziare - commenta l’avvoca-
to Francesco Maresca, difenso-
re di Rana -. E’ finito con un’asso-
luzione piena in favore di un giu-
dice onesto, trasparente e aper-
to al confronto nella sua funzio-
ne, Umberto Rana, che con gli
altri imputati ha dovuto faticosa-
mente, lungo gli anni del proces-

so dimostrare, dimostrare con
gli altri imputati, tutti assolti,
l’inesistenza dei fatti contestati.
Una grande soddisfazione per
la difesa essere riusciti nell’in-
tento». «Nel corso del procedi-
mento siamo riusciti a dimostra-
re la completa estraneità del
mio assistito alla contestazione
di falso ideologico in base alla
quale non avrebbe dichiarato la
sua incompatibilità per i rappor-
ti di stretta amicizia con il giudi-
ce Rana. Un’assoluzione che gli

restituisce quella dignità profes-
sionale che gli è propria». Così
l’avvocato Francesco Crisi, che
ha difeso il commercialista Ro-
berto De Bernardis. «Si chiude
positivamente una vicenda giu-
diziaria durata sei anni - aggiun-
ge l’avvocato Franco Mataran-
golo, difensore di Ceccarelli - ,
che ha avuto l’effetto di un si-
sma nell’operoso tribunale falli-
mentare di Perugia, con il dot-
tor Rana trasferito al Tribunale
di Macerata, i professionisti

coinvolti che si sono visti revo-
care gli incarichi e non assegna-
re di nuovi. Spero che la decisio-
ne del Tribunale di Firenze con-
tribuisca a sgomberare il capo
dalle tante chiacchiere fatte al
momento delle indagini e dei se-
questri e a restituire il riconosci-
mento alla correttezza dei com-
portamenti del giudice e dei
commercialisti coinvolti, tra i
quali il mio assistito Andrea Cec-
carelli». Il processo al giudice
Rana nacque da una costola di
un altro procedimento che inve-
stì un magistrato perugino, An-
tonella Duchini. Era il fallimento
della “Gold“ di Franco e Giusep-
pe Colaiacovo. Da quegli accer-
tamenti, i pm fiorentini Luca Tur-
co e Leopoldo De Gregorio rile-
varono diversi episodi, tra il
2018 e il 2019, in cui, secondo
l’accusa, il giudice Rana (noto
per aver salvato una collega
dall’aggressione di uno scellera-
to) avrebbe ricevuto utilità in
cambio di consulenze agli “ami-
ci“. Al momento delle conclusio-
ni, il pm ha chiesto la condanna
a tre anni e tre mesi per Rana,
un mese di meno per Caponeri
(difeso dall’avvocato Alessan-
dro Cannevale), un anno per
Ceccarelli, e assoluzione per tut-
ti gli altri. Ma alla fine, nessuno
è stato giudicato colpevole.

Era il 25 settembre 2017

Salvò la collega
da un’aggressione

Il giudice Umberto Rana; in alto a destra l’avvocato Francesco Maresca

 LE STORIE DI GIUDIZIARIA
 Umbria

Il 25 settembre del 2017, il
giudice Umberto Rana era
intervenuto in difesa della
collega Francesca Altrui, presa
di mira da Roberto Ferracci, il
quale riteneva responsabile il
magistrato dell’epilogo
dell’attività alberghiera della
sua famiglia a Spello. Anche
Rana rimase ferito.
Nel 2019, scoppiò la “bomba“
giudiziaria, con l’avviso di
garanzia a Rana, all’epoca
presidente della sezione
fallimentare perugina. In
seguito all’inchiesta, Rana è
stato trasferito al tribunale di
Macerata.
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